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        Roma, 8 settembre 2005 

 
 

       On. Mario Baccini 
       Ministro della Funzione Pubblica 

 
 

Sig. Ministro, 
 

il Tar del Lazio, Sezione 1 quater, in data 29 luglio 2005, ha emesso l’ordinanza n. 1826/05, 
che in accoglimento del ricorso proposto dall’O.S. Si.A.L.Pe. – ASIA, avverso il decreto di 
ripartizione per l’anno 2005 del monte ore di permessi sindacali, ha disposto in via provvisoria il 
congelamento del 15% del monte ore assegnato alle OO. SS. rappresentative del Corpo di polizia 
penitenziaria fino alla celebrazione dell’udienza di merito fissata per il prossimo 5 novembre 2005. 

Seppure con massimo rispetto delle decisioni assunte dalla magistratura, reputiamo 
l’ordinanza una forzatura che, in nome di un malinteso senso di garantismo, lede pesantemente le 
prerogative contrattuali, non solo del settore penitenziario. Qualora, infatti, il giudizio di merito 
dovesse confermare le valutazioni espresse dalla Sezione 1 quater del Tar, verrebbe inficiato il 
senso dell’Accordo contrattuale, recepito con DPR 164/2002. 

L’ordinanza, peraltro, censura l’assenza di controllo delle deleghe espresse da un singolo 
soggetto a favore di più organizzazioni sindacali, fattore questo che innalza la percentuale 
complessiva delle deleghe espresse. Invero tale aspetto, per altro settore del pubblico impiego, e in 
forza di uno specifico accordo raggiunto tra le parti presso l’Aran, viene affrontato sterilizzando gli 
effetti delle deleghe multiple espresse dai singoli. 

Attesa la delicatezza e complessità delle questione e tenuto conto del fatto che la 
Commissione paritetica prevista dall’articolo 34, comma 4, DPR 164/2002, a distanza di ben tre 
anni non ha ancora avviato i lavori sulle controversie relative ai sistemi di rilevazione delle deleghe, 
nel cui ambito poteva risolversi il ricorso del Si.A.L.Pe. – ASIA, si chiede alla S. V. di voler 
convocare con la massima sollecitudine tutte le parti interessate, OO. SS. ed Amministrazioni, per 
individuare le soluzioni che possono essere adottate senza dover percorrere il complesso iter 
legislativo. 

Nell’attesa di cortese urgente riscontro, distinti saluti. 
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